25mo anniversario inaugurazione oratorio don Bosco 8-12-1988 / 8-12-2013
 
Da: Oratorio? Noi ci crediamo. Atto secondo. Di don Vittorio Chiari
 
Era l'8 dicembre 1988 quando Monsignor Gilberto Baroni inaugurava l’Oratorio Cittadino. La Chiesa di Santa Croce era gremita e vestita a festa, nella Solennità dell'Immacolata Concezione. Ecco il testo integrale dell'Omelia, trasmessa in diretta anche da Radio Pace.

Oggi finalmente l'inaugurazione dell'Oratorio

"Il Signore è stato sempre tanto buono con me! Se dovessi enumerare i suoi benefici, dovrei dire con la S. Scrittura: "Sono troppi per essere contati". Anche in questi mesi il Signore mi ha donato grazie grandi: la visita del Papa alla nostra Chiesa; l'ingresso di alcuni giovani in Seminario per prepararsi al sacerdozio: sono i germi della Chiesa reggiana di domani, che vedo e sogno ricca di doni del Signore; oggi, finalmente, l'inaugurazione di questo "Oratorio Centro Giovanile Cittadino Don Bosco", che corona una speranza, nutrita a lungo nel mio cuore. L'ho desiderato per tanti anni; l'ho chiesto al Signore con preghiera insistente, perché ne sentivo la necessità in modo acuto.

Oggi il Signore mi concede la gioia grande di salutarne l'inizio. Sia benedetto il Signore! E con Lui, siano benedetti don

Bosco e Santa Maria Domenica Mazzarello: il carisma che hanno messo a frutto con docilità la più piena al Signore, porta ancora oggi frutti ricchi e benefici. È anche bello e significativo che il battesimo dell'Oratorio avvenga oggi, 8 dicembre, solennità dell'Immacolata Concezione: a Lei, sotto il bel titolo di Ausiliatrice, don Bosco aveva affidato la sua opera; a Lei, con gioia e fiducia, affidiamo le Speranze che riposano su quest' opera santa.

Oggi, ricordando 1'8 dicembre 1841...
Oggi poi i Salesiani ricordano l'origine del primo Oratorio salesiano. Dall'incontro provvidenziale di don Bosco 1'8 dicembre 1841 con Bartolomeo Garelli, un piccolo muratore di Asti, si sviluppò il grande albero della Congregazione Salesiana. Da ultimo va ricordato l'anno centenario della morte di don Bosco, e io avevo chiesto al Signore che in quest'anno avvenisse l'inizio del nostro Oratorio cittadino. Tante coincidenze che danno a questa giornata un contenuto speciale di consolazione e di speranza.

A nessuno può sfuggire l'importanza, anzi la priorità evidente dell'educazione dei ragazzi e dei giovani su qualunque altro impegno. Vale ricordare il vuoto impressionante di educazione che i giovani di oggi si trovano davanti. Sono state scardinate le strutture educative di un tempo, che garantivano un ingresso guidato nel mondo degli adulti: anzitutto, è scardinata in molti casi la famiglia; è ridimensionata la scuola; sono venuti meno molti luoghi di aggregazione e di amicizia.

Nel mondo giovanile dominano la discoteca e la televisione! In questi casi, si può parlare di vera educazione? A chi sta a cuore la maturazione personale dei giovani? Chi è disposto a sacrificare tempo ed energie, perché i giovani siano conosciuti, amati, seguiti, orientati? In fondo, alla radice di tutto, c'è ancora la mancanza di amore.

Per la maggior parte di chi opera nel mondo giovanile - giornali, televisione, musica, discoteca, cinema - i giovani sono piuttosto un pascolo ricco da sfruttare, dal quale mungere soldi; i giovani sono diventati un oggetto di rapina vezzeggiato, lusingato, blandito e poi sfruttato e abbandonato alla solitudine.

Ho l'impressione che, oltre ai genitori, quando ci sono e vanno d'accordo, e agli insegnanti che hanno vivo il senso della loro responsabilità, i giovani possano contare su ben poco. Mi pare soprattutto che i giovani non sappiano dove rivolgersi, per trovare qualcuno che li ami sul serio.

Attualità dell'Oratorio

Attualità di don Bosco quindi e dell'Oratorio! Di don Bosco, innamorato dell' educazione dei giovani, desideroso di aiutarli a trovare la loro strada, capace dei sacrifici più grandi, pur di donare ai giovani il senso della propria dignità, un motivo di vita, una speranza di bene.

L'Oratorio nasce da un cuore che non cerca nessun vantaggio: né ricchezza o successo o prestigio ma è contento di scomparire, perché gli altri vivano, crescano e amino. Sono convinto che i giovani comprenderanno questo messaggio dell'Oratorio: potranno ben essere suggestionati, per un attimo, dalle luci psichedeliche, dalle musiche assordanti, da un permissivismo che accarezza e giustifica le proprie debolezze; ma ben presto capiranno dove abita un amore autentico, l'unico che possa dare loro un motivo di fiducia. Il Papa, scrivendo al Rettor Maggiore dei Salesiani, esorta a riconoscere "sempre più l'inderogabile necessità della formazione dei giovani"; e ancora: "I giovani tornino ad essere la cura principale dei sacerdoti! Ne va di mezzo l'avvenire della Chiesa e della società". Parole forti, che non hanno bisogno di spiegazioni!

Con questo nuovo "Oratorio Centro Giovanile Cittadino" rinasce il vecchio oratorio interparrocchiale don Bosco in San Rocco: fu in attività dal 1925 alle soglie della guerra 1940-45, e ha segnato in maniera incancellabile la vita di tanti ragazzi e giovani. Meraviglioso il vincolo di continuità che lega l'Oratorio in San Rocco con l'Oratorio che oggi tengo qui a battesimo. Nell'Oratorio in S. Rocco hanno operato sacerdoti educatori che ancor oggi molti ricordano con affetto e riconoscenza: mons. Dino Torregiani, don Giuseppe Fanoli, don Ennio Caraffi, mons. Franzelli, don Tosi e altri. Accanto ai sacerdoti, tanti bravi laici. Anche la diocesi di Guastalla ha una bella tradizione oratoriana, risalente al servizio episcopale del Beato Cardo Ferrari. Lo spirito di don Bosco è quindi operante nella nostra terra da tempo e con efficacia.

Cos'è l'Oratorio Salesiano?
Ma che cos'è l'Oratorio Salesiano? Quali le sue caratteristiche? Esso è "una casa che accoglie, parrocchia che evangelizza, scuola che avvia alla vita e cortile per incontrarsi da amici e vivere in allegria". In forma sintetica, possiamo definire le sue caratteristiche così

- L'oratorio è un'opera di larga accoglienza. E' nato come offerta di salvezza ai ragazzi abbandonati nella strada, ai piccoli operai di Torino che non sapevano dove andare ... Non è per una determinata categoria di giovani. Accoglie tutti indistintamente dai nove anni in avanti. L'unica condizione per essere accolti, è quella di venire all'Oratorio con la buona volontà di stare insieme, di divertirsi, di istruirsi e di compiere, con gli altri, i doveri religiosi.

- Nell'Oratorio tutto è orientato alla formazione religiosa. L'Oratorio di don Bosco non è come una specie di luna park, di luogo di divertimento, un allegro e rumoroso spazio di incontro giovanile. A che servirebbe offrire ai giovani momenti di evasione, se non si desse loro una speranza? Un motivo solido per vivere ed impegnarsi? Nemmeno si deve pensare che il resto -le attività ricreative - siano solo un pretesto per attirare a un insegnamento che altrimenti sarebbe rifiutato. Piuttosto, l'intuizione è che la fede anima ogni altra attività, valorizza e orienta tutto

quello che l'uomo è chiamato a fare.

- Per questo, l'Oratorio crea un ambiente che favorisce la crescita del giovane, offrendogli tanti interessi: musica, teatro, gioco, gare, incontri in gruppi, associazioni. Parte fondamentale dell'ambiente, è l'allegria, la partecipazione, la libertà. Infine il legame che unisce i giovani, gli adulti, gli educatori è l'amabilità. L'educatore dell' Oratorio contro l'instabilità, l'incostanza e il nomadismo dei giovani, ha come unica arma l'amicizia, un rapporto che inviti a ritornare.

II nostro Oratorio Centro Giovanile Cittadino don Bosco si inserisce in questa bella tradizione salesiana. È un Oratorio cittadino, quindi si apre alla realtà interparrocchiale. È intitolato a don Bosco, padre e maestro dei giovani. Alla sua Congregazione il compito dell'apertura dell'Oratorio, aperto ai ragazzi e ai giovani della città, con progetti educativi differenziati e graduali, per rispondere ai bisogni emergenti nel mondo giovanile di Reggio, con un proposta chiara di tipo religioso, annuncio e approfondimento dell'incontro con Cristo e con la Chiesa.

Non posso che gioire e benedire il Signore ...

Davanti a questo programma così ricco, non posso che gioire e benedire il Signore. Tutta la città potrà sentire il beneficio di questa presenza; in particolare le parrocchie, e per prima questa parrocchia di Santa Croce, trarranno vantaggio per il loro cammino pastorale. Dovranno continuare gli Oratori parrocchiali; anzi, dovranno crescere in numero e qualità. La presenza di un Oratorio Cittadino, guidato da persone particolarmente qualificate come i Salesiani, farà da stimolo, da traino, da esempio. Lungi dall'esaurire la pastorale giovanile cittadina, la dovrà vivificare e arricchire, perché in una pluralità di centri e di luoghi di incontro, si edifichi piano piano un tessuto educativo ampio e solido. I Parroci perciò benedicono con me il Signore per questa nuova opera delle Sue mani! Sono convinto che il dialogo con i parroci, le parrocchie e gli organismi diocesani, già fruttuosamente iniziato; continuerà e si approfondirà per il bene della nostra Chiesa. Abbiamo ascoltato e ascolteremo sempre con gioia da don Vittorio i progetti di sviluppo che ,si stanno impostando.

A me non rimane che invocare Maria Immacolata, Aiuto dei cristiani: a Lei consacriamo questa opera. Lei, nostra Madre, voglia diventare Madre di una moltitudine di giovani, che hanno bisogno del suo amore e del suo aiuto. Con Lei invochiamo S. Giovanni Bosco e Santa Maria Domenica Mazzarello: come angeli custodi, guidino quanto opereranno in questo Oratorio, secondo le vie del Signore. Ringrazio sempre il Rettor Maggiore, il signor Ispettore qui

presente; la famiglia salesiana già in Santa Croce: don Antonio, parroco e il coadiutore salesiano maestro Simeoni e il direttore dell'Oratorio don Vittorio. La Chiesa reggiana è riconoscente a voi e al Signore per voi. Siate benedetti per quanto avete già fatto e per quanto farete con la grazia del Signore!

Ora continua il mio sogno: che il mondo giovanile reggiano, così frammentato e disorientato, trovi un centro di riferimento nell'amore di Cristo, che venga in questo Oratorio a centinaia e a migliaia per trovarci il cibo che è la Parola di Dio; e che, nutrito con questo cibo, volti le spalle con decisione a tutti i messaggi di scetticismo, di individualismo che avvelenano e inaridiscono il cuore. Sogno che qui i figli di Don Bosco possano accogliere i giovani, dando loro l'amore di cui hanno visto un esempio vivente nel loro padre fondatore. È solo un sogno? Spero, anzi sono certo di no! Per questo, lo voglio sigillare con la preghiera a Maria SS. Immacolata Ausiliatrice:

"O Maria Immacolata, Madre della Speranza e Aiuto dei Cristiani, a Te affidiamo l'Oratorio Cittadino nascente nel giorno della tua Festa! Confidiamo in Te, o Maria!".
